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Gaspare Decurtins 
ed il movimento sociale Svizzero 

Gaspare Decurtins, il grande agitatore 
svizzero, capo dei deputati cattolici al 
gran Consiglio della Felerazione, l’amico 
di Leone XIII che così bene lo secondò 
nelle sue direzioni sociali, si trova a ° 
Roma # ieri fu ricevuto in udienza dal. 
S. Padre Pio X. Di quest'uomo si occupa 
ora la cronaca di tutti i giornali e pario- 
dici: egli, di solito assorbito nel lavoro 
assiduo es nella propaganda sociale nella 
sua patria, oggi per breve ora è ritornato 
a far parlare di sè, quasi par dare un , ma la scuola stessa del positivismo venns monito al mondo che l’anima sua fiera 
di agitatore non è stanca, e che le dire- 
zioni. sociali della S. Sede, non ostante 
il cambiamento del Pontefice, sono’ an- 
cora le stesse, immutabili e costanti, 

G:spare Decurtins riferisce cose mira- 
bili della sua Elvezia: in quel fortunato 
paes?, in cui l'invasione degli errori noa 
è stata poca nè di breve durata, si sona 
trovati in ogni tempo cattolici valenti ed 
operesi che hanno saputo resistere al 

grado innumerevoli difficoltà, hauno an- 
che saputo mantenere quella concordia 
ed unità che altri paesi, come il nostro, 
non possono che invidiare. 

Questa coesione di animi e di volontà, 
si deve sopra tutto a Gaspare Dacurtins. 

n : » A n 4 Egli volle l’unione prima delle intelli- | pensatore a ateo professo. geuze, e fendò quel semenzaio di buone 
ides che è l’Università di Friburge: volle 

da sè a percorrere tutte le città è i ca- 
poluoghi della Svizzera, animsndo tutti 
e tutti incanalando nel grande movi- 
merito sociale-cristiano. 

Così al S. Padre egli ha potuto con 
verità affermare che i democratici cri- 
stiani della Svizzera procedono in modo 
meraviglioso e concorde, ed ha potuto 
udire dalla bocca di Pio X. parole di 
indicibile conforto. 
gli stesso si propone di riferire sui 

giornali quanto ha sentito di direttivo 
dalla bocca del Papa. 

Fra qualche giorno egli partirà da 
Roma, sostando ‘a Firenze e a Urbano e 
riportando nella sua patria raddeppiato 
ardore e coraggio per la causa della 
chiesa e del pepolo. 

Guelfo. 
idee 

Notizie Vaticane 
cme 

Ricevimenti. 
ilamanb == S- Sha ricevuto stamane il card. Serafino Vannutelli @ l’arcive- scavo d’Avignone, Nel pomeriggio ha ri- cena Îl march. Quorati e la famiglia j padre Bailiy e l’avv. Mauri del Mo- mento di Torino. 

Nuova prefettura apostolica nel Benadir, __foma, d, — Fu istituita una nuova PERO a apostolica nel Bsnadir; è affi- È a ai Trinitari; pasre Leandro con tre @!W1 padri e due laici partiranno quanto Prima e vi fonderanno }a prima casa 
Un breve all'accademia 8, 

pe ata Domani si pubblicherà un eve diretto all’accademia 8. Tommaso Ù quale conferma e raccomanda Îo studio delle dottrine tomistiche 

  

Tommaso, 

TOTITTE CAME TE att TELAI EINE NIEDENLAVIY SIT AIN LN, PENTRISDIT 33 I TIA IZIIA LO 

Cose di Corte e di Governo 
SE 

Consiglio di ministri, 
fi & a * dol i ptasera di tenne il Consiglio Pr nlazi NI ceupò fra le altre cose Ge'laffere Nasi che si fa 810880 Il ministro Mirabello sì fece autorizzare a lare la pubblicazione della relazi sul caso dell’Eridano. 

A 
I deputati amioi della Sowola, 

Roma, 5. — Alla riunione degli amici della scuola tenutasi oggi a Mobtecit da parteciparono 144 deputati. Fu nomi et presidente l’on. Chinaglia. Si discus a; presentare la parte relativa agli sti ch dei maestri, 
die 

SÌ sospese ogni deliberazione in merit ai progetto Orlando essendo stato avve i tito che non è definitivo e che è allo studio un’aggiunta, 
È 

I provvedimento di Mirabello. 
Roma, 5. — E’ istituita per tutte le Nav), tranne quelle sussidiarie di 4° Classe di difesa locale, torpediniere e battelli sottomarini, la « posizione di allestimento » la quale per gli effetti amministrativi è scentica a quella di disponibilità. Le navi ‘Posizione di allestimento son coman- date da ufficiali aventi grado eguale a quelli assegnati al comando della nave lu armamento e riserva e ad essi è ag- Ri Îl titolo di comandante respon- sabila, 

    

Monuge invant animzos laades quas carmina fuaduni 
ix sriee signatos fura qued sima tegant? 

Con data 11 febbraio la Garibaldi passa 
in posizione di armamento. Con data 12 
marzo la navi Dandolo, Doria e Ruggero 
di Lauria passano in posizione di allesti- 
mento. Col 1 marzo la R. nave Puglia è 
destinata a far parte della divisione na- 
vale oceanica. 
  

Note e commenti 
La scuola sperimentale. i 
La seduta del 28 gennaio u. p. all’Ac- 

cademia francese, della quale ieri in 
questa rubrica ci siamo occupati, ci ri- 
chiama alla memoria un’altra celeberrima 
seduta, in cui non un metodo storico 

tirata in discussione. 
La seduta è quella del 27 aprile 1882. 

Un uomo di fama europea, dopo aver 
dedicata la sua vita alle scienze esperi- 

;| mentali, cinto di gloriosa aureola dalle 
pu inattese. scoperte nelle regioni più 
occulte deila natura e dalle più nuove 
rivelazioni in ordine ai misteriosi feno- 
ineni del connubio degli elementi, por- 
tando quasi già in pugno il mistero della 
Vita, si presentava per prender posto 
nella falange degl’Immortali. Quell'uomo : 

di 3a dr . era Luigi Pasteur, il quale, alla profes- Mmaie in medo meraviglioso, e che mal-: ; oO b sione de’ principii più arditi della scuola 
| sperimentale, portava unite, integre e non 
mai sconfessate, le convinzioni di ua ani- 
moso credente. Ed egli doveva recitare 

| l’elogio del suo predecessore, il celebre 
| Littrè, uno dei più aperti seguaci di Au- 
gusto Comte, famoso altrettanto coma 
filosofo e letterato, quanto come libero 

Di fronte al Pasteur sorgeva un’alica 
celebrità, che a lui, secondo l’uso, do- 

. »’ e È . ì BV 3 SY { er DG ? ;L . jt3 poi l'unione nel campo pratico, e prese : SO e 
i d’un duello all’ ultimo sangue sulla na- 
: tura del positivismo. Di qui l’aspettativa 
i grande nel mondo degli scienziati. Pa- 
{ steur, credente, e Rénan, miscredente, 

Trattavasi dunque 

avrebbero discussa la filosofia del Littré. 

I discorsi. 

Tanto il discorso di Pasteur quanto 
quello di Rénaa furono poi pubblicati 

ji in opuscolo e firmarono per molto tem- 
po la curiosità degli studiosi. Di quelli 
nol non potremo qui che darne un cenno. 

I Pasteur, valendosi di quella delica- 
tezza che è propria di un animo supe- 
riore, penetrando la filosofia del Littré, 
gettò un pietoso velo sul lato debole 
della medesima aprendo nello stesso 
tempo la via all’avversario per l’attacco, 
da cui il Pasteur si aspettava in favore 
della sua tesi ben più che dal suo pro- 
prio discorso. 

Di fatti, il Rénan, fine arguto, appas- 
sionato, affroutò tutto uomo ia questione 
difendendo le teorie del Littré. Ma, stra- 
scinato dalle osservazioni già fatte dal 
Pasteur, entrò in un campo pericoloso: 
entrò cioè a considerare quale influsso 
mai il positivismo può recars sul cuore 
umano. E qui davè pur confessare la ve- 
rità : il positivismo è una gran macchina 
pneumatica che forma il vuoto nel cuore 
umano ! 

L'umanità soffre, l’ umanità piange, 
l’ umanità è oppressa sotto il cumulo dei 
dolori e deile sventure. Bene, che cosa 
porge il positivismo per refrigerio, par 
conforto a questa umanità desolata ? Ecco 
il problema, 

« La libera filosofia dei nostri giorni, 
ha detto Rènan, possiede nel suo seno 
tutte le virtù suscettibili d’essere para- 
gonate a quelle di cui le religioni vanno 
più altere ». Ma erano parole. Il Littrè 
aveva insegnato nelle amarezza la rasse- 
gnazione; ma una rassegnazione simile 
a quella dello schiavo, che si curva im- 
passibile sotto il bastone che lo scarna; 
simile a quella. del fanciullo lacero e 
smunto, che, avvezzo dalla nascita a pa- 
tire la fame, guarda con occhio indiffe- 
rente al figlio del ricco che si rimpinza 
e che fa scialo di vestiti e di ninnoli; 
una rassegnazione insomma che rivela 
un principio di ebetismo e di abbruti- 
mento. Tale la rassegnazione del Littrè, 
che è la rassegnazione dello stoico, dello 
scettico. 

razza; egli retto, onesto, sincero, che gli 
interessi, le gioie, i piaceri tutti subor- 

tanto bella avrebbe dovuto essere tran- 
quilla, dolce e consolata; ma codesta 
natura matrigna, che ricompensa così 
male quaggiù ciò che si fa per coope- 
rare ai suoi fini, mostrò, per ciò che 
riguarda il Littré, la sua vera ingratitu- 
dine ». E’ la maledizione sfuggita al filo- 
sofo scettico e comprovava la teoria di 
Pasteur. 

Ma Rénan, sdrucciolato su quel campo 
pericoloso, con più acri parole si ribel- 
lava alla rassegnazione del Littre. Di fatti 
egli aggiungeva: «Io ho sempre durato 
fatica, lo confesso, davanti ai feretri illu- 
stri, a dividere codest’eroica rassegnazione. 
La morte, secondo un concetto che io 
ammiro in Lityré, non è che una fun-   zione, l’ ultima e la più tranquilla. Per 

Ma contro questa rassegnazione lo. 
stesso Rénan — ecco il controsenso! — | 
leva la voce e grida: «Il Littré è una” 
gloria della nostra patria, della nostra. 

dinava al dovere. La fine d’una vita : 

(Senio corrente colla Posta} 
FOOD ERETTE PASO 
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me la trovo odiosa, detestabile, insensata 
quando stende la sua mano, freddamente 
cieca, sulla virtù e sul genio. Una voce 
è in noi, che le sole anime buone e 
grandi sanno intendere; e questa voce 
ci grida incessante : « La verità e il bene 

, sono il fine della tua vita; a questo scopo 

| sacrifica tutto il resto ». Ma quando, se- 
‘ guendo il richiamo di questa sirena in- 
‘ teriore, che dice aver promesse di vita, 
: siamo arrivati al termine, dove dovrem- 
: mo trovar la ricompensa ? Ab, la bugiarda 
| consolatrice! ella ci manca. Questa filo- 
sofia, che ci prometteva il segreto della 
morte, balbettando si scusa; e quell’ideale, 

| che ci aveva tirati fino ai limiti dell’aria 
respirabile, ci vien meno nell’ora supre- 
ma, quando il nostro occhio lo cerca. » 

E basti. Meglio di così il Rénan, fa- 
cendo nel Littré l’apologia della libera 
filosofia dei nostri tempi « che possiede 
nel suo seno tutte le virtù suscettibili a 
essere paragonate a quelle di cui le re- 

ligioni vanno più altere» non poteva 
distruggere quella libera filosofia. E il 
Pasteur, — l’ uomo credente, l’uomo dav- 
vero scienziato — che sottilmente aveva 
tirato Rénan a infrangersi in questi sco- 

gli, non poteva che compicersi in cuor suo. 

La filosofia cristiana. 

    

Friuli 
Giones ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat at insa modo, 
Pnoaue Arcidor, Itinoa, 

magistratura farà il suo dovere. Assicura 
intanto che il Governo stesso esercita la 
massima vigilanza onde le leggi dello 
Stato sieno osservate scrupolosamente. 

Si passa alla discussions del disegno 
di legge per la costruzione di edificii 
per la posta e telegrafo, che resta appro- 
vato. Indi si discute il disegno di legge 
per la rinnovazione dei consigli comunali 
e provinciali. Parla Bertalini e Gucciar- 
dini presentando emend>menti. Giolitti 
non li accetta. La lagge resta approvata. 
La seduta termina alle 18, domani se- 
duta alle 14. 
  pesa masi 

NHIT BALCANI 

  

Degiorgis dal Sultano, 

‘ Costantinopoli, 5. — Dono il selamlik Ma- 
laspina presentò al Sultano il generale 
Degiorgis in uniforme di generale di di- 
visione turco. Il Sultano si trattenne nel 
modo più amabile con Dagiorgis cui : 
espresse la speranza di poter constatare 
l'efficacia della sua cpera. 

Degiorgis fece parte del corteo dei ge- 
nerali che accompagnarono il Sultano al 

: selamlik, 

Ah sì, Pasteur, udendo uscire gli strani 
accenti dalla bocca di Rénan, avrà pen- 
sato alla grande filosofia cristiana. Avrà 
pensato al «Beati quelli che piangono, 
perchè verranno consolati; » al « Beati 
quelli che hanno fame e sete di giustizia, 
perchè saranno saziati ». Avrà pensato 
alla grande filosofia di qnsl Giusto, che 
fu l’uomo dei dolori, di quel Santo che 

ha gustate tutte le privazioni, tutte ie 
ingiurie, tutti gli obbrobri. Avrà pensato 

a questa grande filosofia cristiana, cas 
ha sparso il balsamo su tante sventure, 
asciugato tante lagrime, sauate tante pia- 
ghe, trauquillati tanti timori, dissipati 
tanti dubbi, sorrette tante vite tra le più . 
insopportabili angoscie, strappati tanti in- 
felici dalla voragine della disperazione, 

e condotti tanti milioni di uomini ras- 
segnati, tranquilli e fin giulivi alla morte 

Avrà pensato a questa grande filosofia 
cristiana secondo cui la rassegnazione 
non è quella dall’ebete o dell’abbrutito, 
nia è la rassegnazione — come scrive il 
Manzoni — «che, nell’ingiustizia degli 
uomini, fa vedere la giustizia di Dio, e 
nelle pene, qualunque siano, la caparra, 
non solo del perdono, ma del premio»; 
la rassegnazione che fece di Silvio Pel-. 
lico un eroe e un santo. 

Il Senato in Alta Corte di giustizia. 

Roma, 5. — Ai Senato è continuato 
oggi ìl ‘processo D'Antona. La seduta è 
aperta alle ore 14. Procedesi all'appello 

Le dimissioni del gabinetto serbo, 

Belgrado, 5. — La situazione politica 
non ancora è ben definita. Nei 

binetto presieduto da Stojan Protic po- 
trebbe dominare le difficoltà della situa- | 
zione quantunque si ritenga che Pasic | 
abbia maggior autorità di lui. 

Questi avrebbe però dichiarato che non 
potrebbs presiedere il governo coll’attuale 
Scupcine. In seguito a ciò si ritiene pro- 
babile che il Gabinetto Protic che sarebba 
un Ministero di transizione avrebbeil com- 
vito di far votare il bilancio e di cedere ' 
quindi il posto al Gabinetto Pasic. 

La Russia contro i regicidi. 

Belgrado, 5. — L’incaricato d’affari 
russo Maravieff dice: La Stampa ha in- 
formato il ministero degli Esteri che ne 
egli nè i suol colleghi del corpo diplo- 
matico potranno intervenire al ballo di 
Corte se i personaggi implicati negli av- 
veuimenti dello scorso giugno e trovan- 
tisi tuttora a Corta non ne saranno al- 
lontanati entro domenica. 
  arri 

Quanto vino si produce nel mondo. 
Parigi, 5. — I raccolti dei principali 

‘ paesi viticoli del mondo ne! 1903 hanno 

nominale sui nomi dei senatori ierì pre- | 
senti. 

D’Attona dichiara falsa l’ intervista con . 
lui pubblicata da un giornale di Napoli | 
(it Roma). Dice che ha taciuto sempre per 
tre anni a tutti gli attacchi, ma oggi non 
può tacere e deve smentire nel modo più 
assoluto quanto è stato pubblicato. 

Il teste Tiberio cognato di Jammarino 
espone le varie fasi della malattia del. 
Jammarino. Segue il t:ste Silvaroli Au- 
torio che assistette all’autopsia e vide la 
garza; riconosce il barattolo contenente 
la garza. Interrogasi il teste Rivellini che 
assistette pure all’autopsia e vide il dott. 
Altobello estrarre la garza dal corpo del 
Jammarino. 

Altri testimoni affermano l’ istessa cosa 
l’autopsia cioè ha constatato l’esistenza 
di un pezzo di garza nel corpo del Jam- . 
marino. 

Infive si interroga il teste Dematteis 
Francesco, medico. Egli descrive parte dell’operazione cui assistette e afferma 
che i pannilini furono contati prima del- 
l'operazione perchè ne vide il numero 
segnato su una lavagnetta. Ignora se si; 
ricentarono dopo. Aggiunse che la garza | 
trovantesi nel barattolo ha In stessa forma . 
di quella usata nell’ospedale della Pace. | 

- L’udienza è tolta alle 18.10. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Seduta del 4 febbraio). 

Si apre la seduta alle 14; presidente 
Bianchieri. Dopo alcuue risposte ed in- 
terrogazioni, 1 

: Di Sant’onofrio risponde all’on. Socci che 
desidera sapere se il Governo intenda ' 
almeno di applicare le disposizioni delle 
leggi presenti, per impedire la invasione 
dei congregazionisti espulsi di Francia. 

Può assicurare che il governo intende 
di applicare la legge sull’abolizione delle 
corporazioni religiose con tutto il rigore 

. come è suo dovere. In quanto ai congre- 
: gazionisti esteri il governo può applicare 

‘ ad essi l’art. 90 della legge di P. S. quan- 
‘ do vengano meno ai doveri dell’ospita- 
| lità e non siano ossequenti alle leggi 

i l’on. Nasi lasciò il 

dello Stato. Del resto antitodo efficace. 
contro l’opera loro non è la violenza, 
‘ma la pacifica propaganda. 

Facta, aggiunge che il Governo non 
può intervenire, se non quando vi sia la 
violazione di legge. In questo caso la 

raggiunto le seguenti cifre: La Francia 
35,402,336 ettolitri, 1’ Italia 34,000,000, la 
Spagna 15,000,000, l’Austria 4,700,000, il 
Portogallo 3,500,000, la Russia 2,000,000, 
il Ghilì 2,300,000, |’ Ungheria 2,400,000, 
la Turchia e Cipro 2,000,000, la Bulga- 
ria 2,000,000, la Germania 2,000,000, gli 
Stati Uniti 1,700,000, la Grecia 1,300,000. 

L'amante 

La rivoluzione nell’ Uruguay. 

2 AN LA i DORIA Ma DT CA PATTI ANT I RI 

Bnenos Ayres, 5. — Dispacci ufficiali. 
da Montevideo dicono che le forze del 
generale insorto Saravia si ritirano rapi- 
damente causa l'avvicinarsi del generale 
Muaitz. Lo scoraggiamento regna tra gli 
insorti, malgrado la vittoria riportata. 

Moiti sperano che la pace sarà ristabi- 
lita prossimamente. 
  rERdITAA sapete zan " 

Ancora le gesta dell’on. Nasi. 
I] 

  

Le accuse che il Messaggero ed il Tempo i 
hanno rivolte contro l’on. Nasi, e di cui 
abbiamo parlato due giorni fa, si vanno 
delineando sempre più ed anche igros- 

i sando, perchè nuovi fatti vengono ogni 
giorno alla luce. Intanto l’on. Bissolati 
ha dichiarato che basandosi sui docu- 
menti già raccolti porterà dinanzi alla 
Camera gravi accuse contro l’ammini- 
strazione dell’on. Nasi che la Perseveranza 
ha chiamato « l’Attila della Minerva ». 

Contro queste voci si tenta organizzare 
la difesa di un silenzio prudente che 
permetta di seppellire ogni cosa nell’oblio. 

: E° la Massoneria che lavora a tutto uomo 
per salvare il « fratello », il quale però 
stavolta sembra destinato a non passarla 
tanto liscia. 

La Sentinella, a illustrare ancor più le 
imprese del sig. Nasi, racconta anche que- 
st’altro particolare che si ricollega alle 
notizie pubblicate dal Meesaggero : 

« Gi narrava non molti giorni or sono 
un parlamentare amico, che per i crocchi 
di Montecitorio correva pure un’altra 
notizia : si diceva adunque che quando 

ministero fece co- 
struire centoquarantia casse di legno bianco 
con le maniglie d’ottone, le quali, entrate 
vuote alla Minerva, ne partirono piene, 
trasportando naturalmente..... I’ archivio 
privato del ministro. Deve averne rice- 
vute di lettere l’on. Nasi per empire le 
140 casse che veleggiarono poi alla volta 
di Trapani!» 

Di fronte ad accuse come queste, il 
signor Nasi continua a tacere. Tutti i 
giornali della Penisola, senza distinzione 
di partito, invitano ad alta voce il Nasi 
a dare spiegazioni; ma il famoso ex-mi- 
nistro tace. 

circoli | 
parlamentari si crede soltanto che il Ga- ! 

agren “iz 

  

« Amniministrazione 
Udine, Vicolo di Pramsero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati vari re 
torpo del giornale per ogni linea o 

spazio di linea cent. 50 -- Dopo latfi:ma 
sent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad 
uns o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a riehfesta, 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi, 

PARTITA QI n O ARIA Re e RR RZ PRA DAT VAR IR 

Sabato 6 Febbraio 190% 

L'arte al servizio della Chiesa 
tima 

Ancora Varchitettura. 
La nostra Chiesa deve avere il San- 

tuario sempre verso Oriente, secondo 
l’uso costante ed universale di tutti i 

secoli dell’arte cristiana, ad eccezione dei 
tre ultimi della decadenza. E ciò pel si- 
gnificato storico e mistico. Diffatti 1’ O- 

: riente ebbe sempre ua significato mistico 
e profetico nei fatti e detti più solenni 
dell'Antico Testamento. Dall’ Oriente 2a 
noi è venuta la luce ed ogni bene, come 
ci viene dalla Chiesa. Gli antichi cristiani 
per queste ragioni si volgevano a pregare 

sempre verso Oriente, mentre Cristo 
stesso, sole di giustizia che si trova sotto 
le specie Eucaristiche nel Santuario, dai 
profeti è chiamato Oriente: Oriens nomen 

ejus. Non dunque per salvare, o mettere 
più in vista la facciata, disorientare il 
Santuario, collocandolo verso qualsivoglia 
punto, come hanno fatto i poveri archi- 
tetti della decadenza, i quali non sape- 
vano concepir altro e riprodurre che mo- 

delli pagani, perchè più facili, senza al- 
cuna ispirazione cristiana, mentre aveano 
tutti gli antichi monumenti sotto gli oc- 
chi, ove avessero voluto e potuto leggere 

  

. ed imitare. Ma la moda e l'ignoranza 
richiedevano così. Per buona sorte è fi- 
nito ormai il tempo in cui il reputato. 
Vasari, coi nostri scrittori del così detto 
Rinascimento solevano chiamare lo stile 

| ogivo maniera tedesca, e non si può dire. 
i che ne sentissero simpatia, anzi neppure 
che ne avessero compresa l’essenza. Il 
buon Filippo Baldinucci nel suo Vocabo- 
lario toscano dell’arte del disegno. (Firenze 

‘ 1681) ne fa questo bel panegirico: 
« Ordine gotico (sic). Dicesi quel modo 

di lavorare tenuto ne! tempo dei Goti, di 
maniera tedesca, di proporzione in niuna 

| cosa simile a’ cinqne buoni Ordini d’Ar- 
‘ chitettura antichi: ma di fazzione in 
| tutto barbara, con sottilissime colonne, e 
smisuratamente lunghe, avvolte, e in più 
modi snervate, e poste 1’ una sopra l’altra, 

con un'infinità di piccoli tabernacoli, e 
piramidi, risalti, rotture, mensole, foglia- 
mi, animali e viticci, ponendo sempre 
cosa sopra cosa, senza alcuna regola, or- 
dine e misura, che veder si possa con 
gusto ». 

; Si domanda: adunque: se questa ma- 
, niera è così barbara, la colpa è dei te- 
i deschi? e se all’opposto è bella, ne hanno 
essi il vanto? (V. il bell’artic. della Ci- 
viltà Catt. 21 novembre 1903). Balla, bel- 
lissima, caro il mio Baldinucci, il su- 
premo grado del bello, del misticismo e 
della logica, al quale poterono giungere 

. gli architetti e scultori del medio evo, 
ed il vanto di un tal risultato non è dei 
tedeschi, nè degli italiani, ma dei fran- 

j cesi: egli è nato ed ottenuto in Francia. 
Furono i francesi che costruirono le 
prime cattedrali ogive in Germania, i 

| tedeschi che appresero l’arte in Francia. 
Costruttori francesi furono fino in Un- 

‘ gheria..... i 
Ma torniamo al nostro assunto. Gettate 

le fondazioni secondo il bisogno, si deve 
incominciare dal costruire il Santuario. 
Per trovare lo spessore dei muri di que- 
sto avvi un metodo suggerito dagli ar- 

: tisti del medio evo. Sul quadrato del 
i Santuario si costruiscono altri quadrati 
i diagonalmente opposti ì’ uno all’altro fino 

al numero di sei, 
La distanza che risulterà fra i due lati 

del penultimo ed ultimo quadrato sarà 
i lo spessore del muro richiesto. Questo 
| spessore, generalmente parlando, sarà 
! pure quello del nocciclo dei pilastri a 
i fasci di colonnine a lui applicate. Ma 
i questo per lo stile ogivo e romanico, non 
! pel bizantino, il quale ammettendo al- 

l'interno i sostegni per le sue cupole e 

' contrafforti delle sue volte, richiede pi- 
| lastri di maggior spessore, o larghezza 
! di lato. : 

I pilastri a fasci di colonne hanno la 
' ragione di essere dagli archi e nervature 

| delle volte, che devono sostenere e dar 
; loro nascimento, come viene da sè. E 
| giacchè siamo già entrati nell’argomento 
i degli alzati, bisogna riguardo a loro stu- 
! diare l’altezza e le proporzioni che dob- 
‘ biamo loro dare, A questo proposito dice 
i Auguste Choisy : 

E’ difficile determinare presso i monu- 
menti del medio evo la legge che pre- 

siedette alla loro messa in proporzione : 

l'esecuzione sovente grossa, le soggezioni: - 

delle massiciate, gli spessori ineguali degli 

strati di malta complicano ed involano | 

| i 
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è dI ‘ 9 int LO È Ì 3 3 A f pis sai Ac LE an A? n È ST ces Lr la legge della traccia. Tuttavia vi hanno Per lo stato maggiore della R. Marina offre per lui magari Y'obolo dell’amor fi- i fai perche sappiano a chi rivolgersi per Verenacco 
delle regole. che si di ono, fra le altre, | le variazioni proposte importano la dimi- liale; e poi passa 8 sn a pie eggere con | norme e schiarimenti, perchè sieno effi- i 
TRO A“ na a) e; ANGRI i nenti di vascello la viù olimpica disinvoltura i aC t ti e di fe i I 5 febbraio. ae dei rti { nUzione di numero 20 tenenti di vascello la più olimpica disinvo i. trafiletti, j cacemante tut e difesi in caso di in- quella Sia ti e quella dei rapporti { < Sag È ae doni PU f Nuova distilleria Sit ar 9%, ché asino raumento di numero dieci guardie-, di cui sopra. giustizie e di soprusi. nione fa un d . 
STRRAZISeRE R410 SE 0ONCOO Ad COZIONE. dna sie Î = caldo appello alla S. V. pregandola a vo- Gentil TMonte invitato dal sig. Badinl delle parti i i le verificazioni possono Quest’ ultimo provvedimento è conse- | La legge. ler costituire quanto prima la Se_ione de- Pietro mi recai a vedere il suo nuoW0 1% q« 

    

   
   

  

   

itiplicarsi all’infir dito. Fra le parti, la 

cui determinazione è più sicura, quelle 
i dei pilastri, dei contraforti, 

; S'esprimono sempre in 
per ci e a UnA note- 

Y i 

rivanti 
d ostruito 
della mon 

triongolo equi- 

e talvolta del 
e, come ri- 

Vaibafo dell ‘ad unanza degli ar- 

] azioni per la costruzione 
uomo di Milano. In 

una RE proporzi ioni a rapporti 
semplici 1’ uso del ‘quadrato e del trian- 
golo presied 
de! medio 
antichità, dall’ 
cevano quei 
ragione dur 

LO 

    

  

dalla più alta 
Li o di- 

ri. Non senza 

mmassoneria ha 

ereditato 2 
Toi 
Egitto, 

t, 

ique la fra di 

preso per simbolo scimmiottico il trian- | 

je sempre fra i costruttori |   
golo, come ha preso il nome da quei 

  

una ione Totti 

i membri della sua base possono essere 
in rapporto semplice di grandezza, e la! 

comune misura è il pollice. 

D. G. Bressan. 
ITS DIRETE DIEIEIDATANOE ICE PIET ANIA DELTA ANTA N ATA MPT OTT MOT MERO DA 

LE ACCUSE 
contro il Commissariato d’emigrazione. 

    

i ol 

M ‘a 

guenza della diminuzione che si propone 
del numero dei tenenti di vascello, poichè 
altrimenti non sarebbe possibile BEoGeS 
dere alla nomina a guardia-marina d 
allievi dèll’ Accademia Navale e, che. ne 
acqui isteraono il diritto nell'esercizio 1904 
e 1905. 

legli 

  

   
    

    

L'aumento degli ufficiali di tal 
è anche consig Sl cio 
esse auSoBene sentiti 
me 

  

variazi 
ur una 

lire 50 Da do stipendi 
arma, la quale somma 
aumento al DA per le. cos struzioni na- 
vali. 3 

Le variazionigorganiche che si propon- 
gono nel corpo sa nitario militare marit- 

nto di 5 timo, comprendono l’anmer 
dici di prima classe 
conda classo. Questo aumento di 
è consigliato dalle necessità del servi izio 
di emigrazione. 
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| sona del Papa sacra e inviolabile 
i quella 

i qua 

| trafiletti 

! vio de 

i con la 

Napoli, — Ieri si è scatenata una! 
: violenta bufera. produesndo gravi danni | 

| alle navi ormeggiate nel porto. e rom- | 
i pendo vetrine e danneggiando tettoie al 
terra. La pioggia torrenziale allagò vari : 

i punti della città. 
Messina, 5. — Una violenta e |° 

produsss nuovi e rilevanti diana Gala LIL 
Quattro case sono crollate ; un muro del- | 
l’ argine della strada provvisoria restò | 
distrutto. Si temono muovi danni. 

Marsiglia, 5. Un individuo scowi di 
enticinquenne, è stato trovato 

' chelle che dus cadaveri ve 
‘ senza teste sulle c i Da vario tempo alcuni giornali hanno 

aperto una campagna contro il Commis- 
sariato dell'emigrazione. Le accusa tr 
cifiche che ad esso si fanno sono'le ‘se 
guenti : ° 3 

to: ragioni per.| 
r Lampertico     ralle sedute. 

non RS mai valo visione 
Latury sul Brasile; e 
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quella pro abriola, ] a ali 

aveano ricevuto l’in rico dal 1904; 

> Non da 0 us redatto il rego- 
o ‘del Comit ato permanente 
Ì Commissariato. 
istat ancora pubblicati gli 
o dal febbraio 1902 in quà. 

rado la deliberazione unanime 
iglio d’ iare simultaneamente 

lam ente in 

nei rappe orti 
4. Non sono 

n tt i 
UU 

  

  

del co 
5. Mal; 

del Con 

  

   
al Brasile ed lA :gentina due missioni. 
di studio into agli eventuali progetti    

    
     
    

   
   

  di colonizzaz in qusi paesi, il 
olo non ha inviato 

al Brasile, salvo l 
tota Pera del quale s’igno- 

ittribuzioni — ma a due 

DB 

3 pon & 
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ali organici. della Pn 

i è. messo, :a 
sulla via delle 

della e delle punizioni 
a ‘ano me rita sto. Ora esso ha pre- 
Da etto per 

   

    

    

   

  

etto 

ella 
io di dar migli lor a8 

izi dell’amministraz 7 
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Le modificazi 
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iGD ga GLUE 

ioni alla amministrazione 
limitano a dare una mi- 
16 agli uffici e al perso- 

   

artenza del cam- 

Com- 7 

nes- ! 
inviò : 

studi ia of] 

i pers sonalmente l'in ne: 
| stess 

nato 

| nell’addome. 
litto. 

organica di tutti i Nn del 
ila Marina. Il progetto è in-. 

  

     

    

nella, piazza 
lgnora 

Si crede che 

Parigi, 5. — La Patri ie ha 

  

un cadavere era completa 
csnrnala n RR. 
Blorna;e erede che po 

fraghi della La Vienne, 

PICCOLHI NOT HI) 

Dal « Friuli ». 

«.E°.il tema di Fatti i 

  

i DI binetti fotogra 
lido olo delle latori: a be. O 

    

      

    

    

  

Veni i slanciò verso le estie per! r : CA Ly t Î i Da o AFAS L'A RI Poi 

tato NE ea dna Si LE È pe | arrest , ma queste con un cia papale conservarsi sana -e fresca... 3 ( i hi i | atterrarono e continuarono la loro pazza: nonestante tutti i democristi d’ Italia e | dor " BteRtigita ce 7 » x” i A arcomen ti 5 tere a Al QU OI 
” s Paga l’argoment LO LOI de f a Aaeco olio da terra il  Perisutti! venne: vali cattolici, intesi alla ‘es saltazione della ISTRE sea dott. Sartoeo ri- 

sacra autorità pontificia. con la réclame |. i giovane “ag Ta: 
gii . f x bolitican a "ta n relioi )- i n : al LO 

dell nto i o PIENO) lla testa, ad una spalla, ad'un. T € TE le cons vale. i È no i SaS I SA se = braccio ‘ed alla regione ‘lombare destra, "È De 50 D "3a ] i 
si continua su 10 siesso tono una prosa 1 le Biol ni prodotte dal pass: aggio, sul sa i 

trivialissima su Pio X. 

Dal « Giornale di Udine ». 

« Decisamente Sua Santità: è uno spi- 
rito. moderno. Egli ha CREDO eso che l'e- 
sercizio del suo supremo potere è spiritu ale 
neù può andar disgiunto © certi obbli- 
ghi mondani; eda questi ebblighi egli 
sì ausog getta volentieri. Anzitutto» egli 

francese, e 1 ultime informa- 

  

     

    

  

assicurano ch’ egli abbia fatto pae 

i progressi, tanto: olersi asenme 

     ;9 in francese i 
N { cognato Paroli Sila 

E continua una che 
essera spiritosa, per tere in canzona- | 
tura Pio 

  

Alle famiglie cattoliche. 

    

Ci rivolgiamo alle famiglie che si di- 
cono cattoliche per chiedere come pos- 
ano tenere tra loro giornali che con si! 

    

poca 
| Capo della nostra Chiesa, che è il suc- 
cessore augusto di S. Pietro, che è l’au- 
gusto rappresentante di Cristo | 

SÌ parla tanto di carattere ai giorni 
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t 
f 

vorrebbe 

riverenza parlano di Ghioi che è il | 

   

   

     

    

  

  

che furono pre: 

per dere un bice shi Sre,. Sia bue ri asta 

! COTpo dalle 

i l’angolo 

i ABsal 

| Zioni: 

Ma c’è una legge che c dichiara la per- 
come 

assai rela- del re. Ma quel come è 
tivo; tanto relativo che: la persona del 

la ] O 

16856, Papa non si sa DIA di 3915 alla 

nudo sia sacra olabile. 
E i fatti — "neh età dei due 

lo dimostrane. Oh, 
5 si permettesse di fare al- 

cuarde alla persona del rel 

   

  

se un cl 

trettanto 

NEI i pad a L LL ESTR DE 
SPIETATA RE LINA AI TRINITA DINI IGIT 

EMO ORIE ENTE 

i La risposta russa — La rottura delle 
relazioni diplomatiche ? 

Pietroburgo, 5. — Do 
n isposta TUSSsa. 

ma 
LiAcki ni seguirà l in- 

  

echino un 
3 dice 

formato da que! 
pone ha rotto le 

Pi pesta. 
A Tokio è 

mantenime 

Ro ma, 5: 

2ian Q d’ur genza; 
che ginese di 

  

48) Overno 

  

re sla zion Ì 
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I preparativi russi. 

di ole 5. Gli ‘distr 
i Odessa. e quello di Ki: 

  

   
;W seno          

burgo 

Cividale 
5. febbraio. 

Buoi in fuga. 

eva avevane condo tto d 
sso in Da 

nero fermaren 

  

i aizzati dal cavalio 
A. Passava in 

me Gio gio Perisutti che ardi- 

      

ruota del - Irro. 
senno 

casa Mis sio: 
Le besti È 

3 
de 

Natiso. 

nio 
4 febbraio. 

Una circolare dell’ Unione Professionale, 

dell’ Unione Prefessia- 

Sire mato i rappresentanti 
La Presidenza 

nale — nata    

  

i : 

    

DE ni 

Oggi a ni mt sdhta luogo l'annuale 
assemblea plena HE del He dell Un. Prof. 

ella pioggia nata e del mal 
ncorso fu inferiore ella. pre- 

‘enuto conto delle circostanze, 
s0d 

rata dall’ i torvé nto di 
doti, di mons. Gori e. 

numero 
el dott. Bio 

          

  

Da 

vota 
Ni i 

giap ponesa che il i Gia ip- 

stati 

   
     

  

    

    

    

19, ‘di "Luigi Cai- 

oscia fermate sul i 

i edito per 
i contiene   

pr
e 

Londra, 5. — L’ Evening. News ha; da ; bc 
telegramma 

il £ 

  

   

i Micbe 
TEtiRA 

È una vera 
    

   
16 i G he 

in- : rfonli i Iata: 

si dettero a |, 
quel mentre : 

balzo 16! 50° 

  

i listi sfr Me 

f LL 1 x 

{ DUE. 

ì anni 

i come si È d O 

gli emigranti, ei a trasmettere a questa 
Pres idenza l'elenco di quei socii che non 
avessero trovato lavoro. Costituita la Se- 
zione, qualora rit s opportuna. qual- 
che cenferenza, 1 | partecipazione 2 

rn ora- 

    

de die a 

questa Presidenza, che manderà 

x gtabi dir "gi di Co- tore in giorno ed ora 
mune accordo. Racc 
mente « prora 

cura 
una r Sd 

sarà dato gratuite 
che ne faranno elriesta 

Mentre tutto il men 
sì agita e si Cona 

      

   

              

   

    

    

   

ca sci an 

mil itanti, cui 

popola 
aspirazio 

ed Gi deil 

Ce
no

 Mani ago 

vuibila Afamnani Orvibile diserazia. 

Teri al Mulinai 
  

SA AA 

tagliamento 
4 febbraio. 

  

a 
RAI 

isaire 

‘accia un po’ chiasso ve 

Oh. non siamo mica in Pat 
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}I dei lavori pubbli GITA iu! i 
iP i Bells strade; a lui le imposte dei 
Jooghi SUORA i; a lui il riatta mi: > 

i vie; a 

i e ogni tropp 9 

la 
paesi del Manda- 

i delle 6 ‘scuole: È 

  

lui la pitturazione 
sd i gia rip 

fabb    
storpia, ns 

anzi la nostra de sbole opiù 
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‘ è una bella cosa — Ni 
i il lavare i cenci in casa, i 
i barba soli; 0 che una man Pal ra; 
i Che tutte duo lavico il vio! ecc. ecc. SS 
i Per niente non sono V 
i — KE adesso :cciola. 

Lunedì a S. 0 si 
ebbe l'annuale i Paolo : 
Rev.mo Passoni co na- 
turalmente splen musica 
a Messa. 

isfacente. L’adunanza fu ono- | 
sacér- Una decre escenza 

che. portò la sua par pratica e com- 
; etente sull’arduo ema dell’emigra- 
one. Vennerc approvate ad imità V 

le s deli iberazioni prese nell’ ultima seduta ; 
Dirett. salvo leggere modifica- 

e si stabilì di concentrare il mas- 

del Cons. 

simo 
frequenti abusi 

  

  

  

i ciati, 
i ai ache 

studio sull’emigrazione per togliere | 
i almeno in parte i che | 

— L'altra sera 
banchetto tra 
la serietà 
nalmente! 

—. Quest’anne; da queste parti, 
nelle feste dallo; 

  

   

  

» Mors il 
Si del Casei fic 10; 

e l’alleg osculatae sunt... 

sano. si tenne 

  

pr 
les] 

nia 
Lic 

indizi io 
certo di... debolezza pecuniaria. 
i mali vengono per nuocer 

— Cresci uta è] a 

iaggiatori men Jicanti ; 80 

aBd io delle coppie magni ific] 16; 
0 i ti, 0 cantanti - l'oggi 

in carnovale; eric 
concorso ! 

cate Non 

Non tutti 
8. 
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inve ce 

     

ho pot 

      

fi: 

di li distillazione fornitogli dall 
iov, ‘Maria Del Basso di Cividal@i 
i ver rame ;ote meravigliato nell’o$î     5

 

a o apparecchio e la sua solidità; 
saggiai l’acquavite prodotta e la trovai 
perfetta tanto in riguardo alla limpidez@ 
che all’aroma. 3 

Il sig. Bodini Pietro poi, mi most 
come la "DeCial ità l dell’a apparecchio sti 
nell’ebollitore il quale venne inventa 

a] 

  

lo.scorso anno dal sig. Del Basso -ondé 
.i poter applicare agli alambicchi il misti 
ij ratore_ meccanico voluto dalla leggo 

ebollitore il quale serve contemporane@ 
della 
SAR 

ozionamento 
le d’acqua. 

quindi al sig. Badini Pietr@ 
x. 

ments alla rettifica flemma ed @ 
lavaggio dei vapori 
pura il perfetto fu 
flemmatore a corre 

Un bravo 

del dei 

Pozzuolo 
6 febbraio. 
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Cereivonito 
5 febbraio. 

    

     

  

    
  

  

Erano _ tutti È 
membri trovavansi 
a letto di Nicolò ch& 
preso da 1 7 miva dell 
grossa presso il foco are. sa chimò 1 ché 
avvicinatosi forse di troppo al fuoco, qué   lle di an
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appiccò a lui vesti mi: 
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   10; du come ci venne riferito 
dovrà subire Aa peniazione d’una gamb® 
Iafelice Nicolò Cerebitto. 

Fagagna 
4 febbrmo. 

09 Reni e Ea 

lacremente dal 

  

: naess. vi è 
1a glie di Mari 

she del mondo 
OI tù le famiglé 
she 10 i gi tratti 
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il BORSA de] a: 8 
strada del castel lo. 

Così tutti siamo contenti delle nost? 
| autorità tanto ecclesiastiche che secolall 
pel bene che ì procurano ognuno ge” 

si nota i 

4 

condo le Lon forze. 

Percotto 

Un ‘operaio: 

4 febbraio. 
Ballo noioso. 

Nel? di (ch di certo D:1 Mestre, doll 
n si balla nono no, una atmon rica e a’ ui 

violoHBi 
menica 

(oi giov anil “ % » 

Se la baracca andrà innan 

  

  

  

    
        

Li i di auesti 
he del progetto i; ma dove si trova mai questo ca- | ogni seno gi verificano a danno degli | ferenza Ag ricola del ssi trotto, il meschinello dell sia noli oriamente per tra gli atei, tra i fram- | operai e degli imi litori. i della GCatt. Ambulor a | potrà rifarsi nemmeno delle spese È nassoni, elli non. vi spenderebbero Ma il cai incalza; e già cominciato | ferenzà tenuta la sera di domenica scorsa ! licenza. CS DI a 

centrale, quanto . un selda giornale cattelico, pel gior- | il triste esodo degli operai che costretti nelle scuole di Morsano, M’assicurano i Con questa generale astensione il pae8î al. pe 0 =D modificazioni si nale religioso a costo di rimanere digiuni | da dura necessità si recano all’estero a | che riuscì benissimo; l’aula era @zappa; | vuol far intendere anche ai soli che # 
ria "i mono ne dre di 20. ufficiali 1 di notizie e di lettura. Il CRMO AC ) invece | cerc; are un pane che n0 on trovano in pa- le autorità era no presenti, compreso î i be star bene e meglio senza certe fe staco8 

‘ordine. i sì; ascolta in chiesa una predica sul Papa: | tria; urge quindi erganizzare questi ope- Clero. G. Gasparutti Curato di Musson. ; a strappazzo ! Bravi, bravissimi in ver rità! raid Ì _ tac rioni va ” = 5 imme ssi 

57 APP.E :NDIC È — Ohl è una dimenticanza facile a SS hi cominciare. No, mio caro, nes- } nezza, un... buon giovine, poi diventò a altro "9 iui i 0, interrogarlo ancora uf 
_ ripararsi... | È suno riderà alle vostre spalle. Non si un tratto, avaro, crudele... i volta... 
n m' n. 7 Qi Una damentican iza!? esclamò il pro- | ride di un uomo armato d'un così for- | E ARL. La sua morte è avvenuta GeT- 7  — Ma sì, interrogatelo ancora. Provati 

È de (TT dell OTO È curatore con aria di scandali zzato. Una | mi idabile potere. Non Vi nascondo nulia; { tamente in Causa d’una vendetta..; i è fatel Voi presenterete tutti i fascicoli del 
mn \vistynaza è i j dimenticanza!? Ah! signore, quando si fio vi ho disapprovato, ma qui a faccia | — Una vendetta? lo credete? Scoprite ! verbali e le vostre conclusioni alla 08 

* ingaggia una battaglia non sono permesse ia faccia, nel segrete. di questo gabi-: quell'uomo adunqus che avea a vendi- ©? mera di consi iglio; Si. vedrà.-Mazil 18 
DRAIIIEO, le dimenticanze ; ed è preprio una vera | netto, dove nessuno è presente, fuori di carsi di lui... Chi sa! a poco a poco ar- i siudizio è P ua conchivl 

Come voi, anch'io nel primo momento | battaglia quella ‘che deve sostenere un | noi due. ; riverete forse a trovare il filo di codesto de un Di nza di non farei ‘laogo È avrei sospettato di Senescal; come voi { giudice d’istruzione che fa arrestare ; af-| — Concludete adunque, signor de Ro- | i intricato e luttuoto avvenimento... Infine : SRTEROSE s È CAVI 
avrei rilevato tutto ciò che vi ha di fo- | frontaesca stringe alla confessione un de- | chevert. i mio car collega, conesco la vostra abi- sue E -fistuget sd 
sco nelle sue zioni anteriori con la | linquente. Voi non avete potuto far nulla }  — Mi domandate un consiglio? i lità, la vostra prudenza, la vostra forza. c- EROE Meta De gedo da voi, rid 
vittima, nelle sue minacce, nei suoi di- | di tutto questo con Senescal. Cioè, l'avete | | — Sì, anzi ve ne prego. — i Un momento di passione vi ha offuscato | 6B0T procuratore della Repubblica, A 
segni di vendetta. Ii fazzoletto e il cor- 
done, trovati nella camera di Pascal, le 
circostanze bizzarre che circondano il mi- 
sfatto, le risultanze dell’inchiesta, che 
e Da come il furto non sia stato 
il oov 9 delitto... certamente... in 

nÒ gravi indizi per mettere 
> la sorveglianza d’ un asente 
0 sarebbe stato» necessarfo 

E non avete pen- 
stenza. d’un così 
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densato a 10- 
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fatto arrestare, e sarebbe stato -m meglio, 
molto. meglio lasci iarlo libero, giacchè 
egli non avea punto lasciato Maupierre 
pensava tanto poco a scappare, che pro- 
prio all'ora stessa, nella quale voi sten- 
devate il verbale contro lui (ed ei.lo 
    rorava), Senescal scriveva contro di vei 
quella satira dell’ antiquario, la quale vuol 
essere perdonata a un. giovine che ha 
troppo buon umore. Forse avete avuto il 
torto di legarvela al dito. E’ un non: 
nulla! 
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  — Ebbene] ripre 

ravigliato d’una docilità che non isperava, 
bisogna fare buon viso a cattiva fortuna. 

Mau- Frugate in tuttii covi oscuri di 
pierre, le taverne e i chiassi dove si na- 
scondong i vagabo ondi e i 

    

gue seno devastate dai taglialegna, 0: 
dali ladri e affamati; schiere di zingar 
e di gente di mai | affare percorrono i Do: 
LI le campagne e le grandi strade mae- 

re. Cercate in quella popolazione di ma- 
nigoldi. Forse troverete... E la 
chiesta rimo nti, nella vita di Raimondo 
Pasc al, più in la che. è possibile. 

  

   

so il procuratore me-” 

volgari cara. i 
iieri Si ventura, Le foreste e le monta- 

vostra in- i 

Fatevi - 
  

raccontare da sua sorella tutta intiera 
l'istoria di quell’infelice, che era, sem-: 8 

e di k; ; Via SITUA 

i bra almeno, ai tempi della. sua ° giovi- | 

la vista; rientrate in pieno possesso delle $ 
vos stre facoltà, operate senza bisogno che : 

uno vi diriga. Perdonatemi se vi hoi 
TOTO così liberamente ; ma vi 

amar che sopra del. nostro miserabile 
O prio; ed. è 

   
   

  

deli Resa, neg A BRERA senza ombra di 
Si si CHO ste. più = 

È ; . La mi ninim 

A ua i faccia, voi lo "AI 

;3 St vostre mani. Se parlasse, 
CR che so i0!! 
— Avete ragione. Ma io vorrei fare un 
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$ In questa circostanza io sia con 
: i prestarvi 

? prese Dalzon, con un’attitudine imp? 
sibile e fiera che non ismentiva il 80% 
carattere orgoglioso, il peso. mi semb@ 

i meno. gravoso, perchè diviso. Voi 
dicato il DO oda nei quale der! 

ne 

avete in 
conten ermi €-Ne riogr Azio. sd 

i — Dite che hp fatto del mio mesi 
IS chiarire la cosa, soggiunge il sign 

i di Rochever con di gnità o con sone sé 
i vero. E godo che voi abbiate capito o, coli 

i miei servizi. 

Dopo queste parole, i due ma iste 
si salutarono, e ‘Dal zoD "do la Fourni0t 
malcontento e confuso, scomparve DS 

i vestibolo. 
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Arzene 
4 febbrao. 

Sonferenza w festa operaia, 
Marted 

Bava do opo la messa solenne fu tenuta 
in questo paese una conferenza agli emi- 
granti dall’instancabile nostro Propagan- 

di ista diocesano. P. numero 
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Sl. gran delle | 

, Festa della Purificazione della | 

PE SIGL che rispose all’ invi Ito, non es- | 
dA DU ta

 pa gas ddo possibile ta \erla nella 
icipio gentilmente concessa dal signor 

aco fu c-»stretto-a sali re il pergolo 
RR prospiciente la piazza; e fatta 

Presentazione di metodo, parlò quel 
eroso popolo « che pe> quasi un’ 

scoltò con edificante rac coglime 
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sala del Mu- | 

  

nio d’aver dato necessarî ed opportuni | 
consigli morali, finì col raccomandare il 
risparmio e gettò l’idea di fondare una 
Cassa operaia feconda SERNTRIOO 
nomia e di ricchezza: e tost 
l’universale approvazione. 

Il 
porta il numero 

Telefono del OROCIATO 

  

    

Domenica 7 — Sessua 
Lunedì 

s mercati dell 

  

" SACR 
RI at i CR a 

gesima. 
8 — 8. Giov. de M. 

a provincia. 

n, Osoppo, Palmanova, Tolmezzo. 

Funzionario che va 
e funzionario che viene, 

Sappiamo che il 
: commissario di P. S. ven 

di eco- | 
incontrò | 

Nel domani si volle ancora istituire ia | 
festa Operaia, che fu veramente giorno 

1 Signore. pel concorso straordinario 
alle sacre funzioni ed ai sacramenti. Bravi 
Arzen 81! Sempre avanti. Volere è potere. 

l sig. Battista Soffier 
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del popolo si abbia i più sentiti 
ziamenti ed un Riese per 
tinui trionfi che acquistando per la 
causa santa-di cui è strenuo difensore. 

Un progressista. 

Mortegliano 
‘7 febbraio. 

Pei emigranti. 

E° noto che qui a Mortegliano l’anno 
0) venne fondata una Pia Union 

Da
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È SIL   
anti sotto la MERtEZIONE: della 

» Salute, alla quale si ascris- 
AI PI e] paese in ouU- 

ttandone il relative 

  

l’egrevio me- 
na conferenza sulla F- 

di non da questo mondo) 
are il terreno all'avv. 
e tica successiva 

a Organizzazione dei 
i verodavo dire che 
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a scopo di 3 
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Hiigrano Pera; ma 
fu abba astanza 

fi: )Ì L col racce Omar n dare 
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base ca; 0 più vae- 
di Mortegli ano 

vani; colla Pia Unione; 
e 80le ) persone più 0 pi no en ti, presenti, sole 3, a con- renza ita, diedero il loro... franco. 

Que 80 Der la cronaca. 

Domenica poi u, pas. Sei cortile dr Rev. a bal sE una onfe :T'enz        

   

stesso argom 
Mari cuzzi con 
uomini. Parlî 
m IReRIa ineu 

i e dB Senza 
ecessità, e race ‘omandanda l’av dute © ZZA sul patti, l’eco nio smia nei gual agni, la moralità in tutto. Il s suo onars piano ragi 
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gal Diso affatto al 
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HDLY)] n per: i certi consiglieri ori 
CONSSRO È liberallamo le cento miglia dh ANO] n rba ita in ;onsiglio certa 0 ue- 

SNSI ) dopo Un gran batti becco in o i c u! pandemonio, gi dire bba QU O 

ì ni un voto di Diena sfiducia. Noa 
‘ebbé \ perciò abba ttuta I, no. M i n 
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la ar eguenza narrare anche l'al. 
în paese si sappia quale è 

ri) nunzia.    
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dino, cattolico 7 

sede di Mantova. 

cav. uff. a 
ne trasferito alla 

Iu suo luogo verrà tra noi il sig. An- 
i toniazzi cav. Fulgenzio 
Rovigo. 

ta delle 

Il cons. del Consorzio 

atini, il vero amico | 

i nuovi e con- | 

quest'anno, si farà una sola asciutta an-+ I Senato. è stato .conyot: to gi alta! | i nuale delle roggie, aumentandone però SOrte di RI a per 2-1 RRRNTI 
la durata di qualche giorno, a seconda leggo è uguale per tutt ile Senatori 

: dei bisogni. imputati di reati contemplati dal c codice. 
L’asciutta si farà verso la seconda metà i. Ma per quella procedura s! discusse, a 

d’ aprile. ilungo su. pei. giornali. I senatari: come 
IH IV. comandamento. ? di faiti dovevano presentarsi ? In Leni 

es ‘ come nel processo Persano È. oppure. in ; Venne denunciato S
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i del radium, che come si sa 

domanda... 9 
i per la risposta tra chi conosce la carità 
grande esercitata da mons. Tomadini e 
dal sac. Benedetti, e la bontà squisita di 
mons. Someda e di mons. Antivari. 

Anche tra î minerali! 

Per dire che un uomo — e ce ne sono 
tanti — è senza caratter "e, fia qui si.di- 
ceva che era un iride, oppure un cama- 
leonte. Ora non più. Dopo lg scoperta 

è fonte di 
i inesauribili sorprese e che cangia perfino 
i.di natura, si dirà che è un radium. 

Ma strano; questo iride, questo cama- 
i leonte, questo versipelle, questo essere 

| senza carattere dei min erali, è ora il più 

insomma fa fortuna.. 

e, a partire da: 

all'autorità compe- 
tente certo Vigilio Giuseppe di Pietro da 

i Remanzacc ‘0 per continui maltrattamenti 
i al propri genitori. 

Parva favill Aa 

gione inve 

Un piccolo incendio tosto domato dal | 
pronto accorrere dei Tondo 

n 
te di Pietà. 

ieri nel pomeriggie in u 
stufa del Mon 

Altro incendiu 

i pompieri ve 
camente oggi ve 

oguati ua piccolo ir 
ine un camignoloe nella 

fuori porta Aquileia, 

  

Morto all’erga 

Giunge la 1 aa da 

Le     p ietro di Se Sequals 

> dalla nostra 

reclusione 
   

Furto. 

omignolo di 

colo, 

innero chiamati 
rso la una per 

rcendi :0 scoppiato 

AGEDDIO i 

casa Frauzolini 

stoio. 

Parma che in! 
> è morto il detenuto 

il quale venne 
‘Corte d’ Aes a 

ber omicidio. Il 
per. tubercolosi polmo- 

Sconosciuti rubarono in danno di Gio- | 
vanni Colautti 
in Chiavris, d 
nella rimessa 

due fanali c 

delia suz C 

  

Arresto, 

ìe arrestato Bi 
|    

    

  

negoziante 

€ 

so “invece avrei voluto solo ‘che*sì pre- | ‘ssìmo dei prestiti passivi 
entassero... con la mano sulla coscienza. n : 

|ESZEZEI mite Massimo dei prestiti da ac- 
) Pa i cordarsi ai pr : 

Lama; | 5. Scelta ! Istituto presso cui depo- 
E’ molto facile confondere la ina-; sttare in con o corrente attivo il denaro 

i zione — che è un difetto — col. cara! esubera 

| tere, che è una virtù, Ecco per ve-i 6. Eventuali p è dell’Assembiea. 
dia mo mi olte * vol te cel lebrai re il RE ì DLE Premari tacco, 10 febb ci aio 1904. 
di un uomo, che viceversa fu ostinaso ; | sd 
e biasimare la ostinazione di un altro GOIA BENIAMINO, pres. 

TS: i attere. j 1A i seri uemo, cha viceversa fu di caratter LUN. B I soci mancanti senza piusti- 
= i ficato motivo incorrono nella multa di 

1 sd) i Lire UNA. Dalla « Patria del Friuli». 
e A Cleulis (Paluzza), è morto il cap- È 

Hi, ano don Antonio Da Bella. Vi si tro- 
ava da n° anni circa ». 3 o 

Veramente don Antonio Da Bella è; CTENT NEI 
morto il 19 novembre u. p. i Seta I die PI 
del Sud dopo 22 anni di missi Via 
SIDE NETTA ia i 

î nol n Name Fra libri e riviste i nell'anno 1879 
$ n 

L 
î È 

j ini : î 2 PRIAMAOAFTCTCO SI .i efa La vita spirituale e lorazione secondo lai # PIANOI \L R 1A 
di granaglie” 

be si trovavano 
asa. 

+3 î 
opii Gi 

- i “w don > 54, falegname da Udine, d 
are tre giorni di rec! 

in debita. 

dal 
che la Banda del 79° r 

   

uirà domani 5 fon, 
alle 16.30 setto la Loggia 

Marcia a 8 
Sinfonia «I P 
Sposi» 

3. « Tres Jolic » res Jolic 
\ IV «La Traviata 

À « 

a C
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DIS tto » crt edera ie 

Sansone e Balila 
asimpatica Livia » n° Angelis 

egg. fanteria ese- 
o dalle ore 415 
Municipale: 

Rizza 

Ponchielli 
Waldtenfel 
Donizetti » 

TAMITRE IRE REA A ZETA 

CRONACA RELIGIOSA 
Chiesa RR, Padri Cappuccini. 

regazione, — Se 
la quale sarà, il 
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re ro 3 Conferenza; 

  

Domani. I° Do mese solito 
iorno di ritiro pei \ri Francescani. 

ore 61,2 Santa Messa per la 

DIA tà Bene odi 

a Pienaria. 

fiori 

  

  

    

    

ricercato, il più decantato, il più pagato; 
. Ma zià; sono sem- 

pre quegli esseri e quegli individui che 
? ( nel mondo fanno fortuna. L'uomo 

come la pietra — di carattere finiscono 
nell’eblio 0 sulla forca 

In alta corte di giustizia. 

  

  

abi to peragrio cod nel processo Passa- 
vini ? Op pur i me data la OA redingo 59, 

necti, susa 1 Ecco la vercata QUaesto. 
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Santa Scrittura e la tradizione 

  

stica. Traduzione dal francess di Bianc 

M laxchi. — Descleòè e C.° Roma. — Un 

lega ante -voluze di 400 
pasto 

su L. o 

anni sono, dc 

  

     

  

origina rimanere ad uso di una 
sola famiglia religiosa per valerle come 

‘ di guida tra i molti scritti che la tradi 

è cre dute di dovere asco: Itarle, allorchè un 
! invito più insistente giunse Germania | 
‘i ove il volume fu tradotto in tedesco ei x 

» Saint-Saénf. 
ua capitolo è un vero capolavi Oro », 6, 

| affermando di vederlo con piacere ‘tra 
! dotto, raccomandavano istantaneamente | 

; dato, ebbe 
letteraria della Germania cattolica, 

‘ burgo in Bri 

  :rno l’orazione 

aveano 
ma 

  

zioue cristiana lasciò inte 
Alcune vaci autorevoli 
che fosse diffuso di più, 

   

   
non sì era 

   

    

pubblicato con una lettera di monsignor 
Paolo Leopoldo Haffaer, 

genza, il qual le dichiarava ‘che « più di 

la diffusione. 
liete accoglien 

  

iscavia pub iblicò una biblio- 

  

     
    

      

   

    

      

rafia a8sai favorevole, dovuta alla penna 
co dettor Paolo Kepp! n, professore di 

teologia, diventato po: vescovo di Rot- 
tembarg. 

i Prima uscisse la traduzione tede- 
: sca, sro) cardina ite Manning, vel 

: 1890, > ito un esemplace francese di 
i quest co a, grazie SATA 
| menti gi compì una sione inglese, che 

> ] 

li 

i tendeva anzi pre 

= . 3 hies slle il principe E o 
annotata < 

river dere O 

Egli in- 

   
i di cui tracciò le prim ne li È , ma la morte 
i gl'impedì di condurre a ermine questo 
suo i3een0 

Anchs dit VES 

i re ligiosi ; avuta Ì 
;i volume i 
fossa r 

i cegsario 
darlo 

    
Così fu nit 0, 

i quattro n.16 sti a 
rendere pi nd A Lerie, 
DI punti furono chiariti, 6 si mutò lo 
S80 o sembra Iva divenuto troppo 

gi 

| 0 ia carote. i 
i n breve viaggio su per 
| n amico mi mette sotto 
I deve uno che si firma 
| oe) mi attacca per aver 
i orpiati alcuni vocaboli 
y tedeschi. 

Forse, Dro i! tedesco, ho offeso! 
| luî, fratello di latte dei tedeschi. E di que- di 
| sto mì compiace io. Peraltro... quasi quasi ; 
: sarei tenta to i gitare una sfida 8 be GA4 
î e vedere chi ne sa più. Ma pia; non lai 
{ faccio; peichè, alla fia fine, sì tratterebba 
i solo di saper e chi di noi due sia il più 

a + Stupido. Cosa che al pubblico interessa 
. | assal poco! 

{ Il vero prete. 

$ Giovanni Vogi rig è morto; sia pace 
i all'anima sua; 10 l’ebbi nei beati tempi 
| professore; anzi ricordo che dormiva, 0 
i fingeva di dor mire, quaranta mi vuti su 
i sessanta. Ma questo non importa; è una 
verità che potrebbe tare contro di 

DI e lire, anche da parta de’ 
COL epoli ‘che = frattempo con 

ms fac il diavolo a quattro. La- 
sciamo il povero morto e stiamo 
coi vivi, 

La Patria del o Friuli, il Giornale di Udine, 
il Priuli, ii. G 1zzeltino, il Giornaletto, 
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Il volume, così raccoman- | 
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notte: 
. La nostra Tip ografla, opera di carattere pubbli DO, 
ormai incontrato il pieno favore del pubblico Incoraggiata 
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a base di FERRO-CHINA-RAE 
YT-s Premiato con medaglie d'oro e diplomi d'onore nua 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e 
dei preparati consimili, perchè la presenza del 
impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed 
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il migliore ricostituente tonico digestivo 
Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, 

eccita l'appetito. 

Il chimico farmacista G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche 
dell’ infallibile Estirpatore dei Calli e delle Pillole 
lunque Tosse. Dirigere le domande alla Ditta: 

Deposito per Udine dal Sig. GIACO 

polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, 
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È Partenze quizpi 
Ai Aivà 

È da Udinza Venezia 
DO. 4.20 8,53 
TA. 8.20 12.07 
è D. 119 14.40 
È O. 13.15 17.45 
mo. 2730-26 
w D. 20.93 23.05 
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Udine Pontebba 

6.17 9.10 

1.58 9.55 

10.35 13.39 

17.10 20.45 

17.85 19.10 

Udine Trscste 

5295 8.46 

8 10,40 

15,42 19.46 

= 17.25 20.30 

Tepgenteo Spraimb. 

9.15 iO 

14.95 15,25 

18.40 19.25   

duri Partenze 

da Venezia a dine 

D. 4 45 163 
O. 5.15 10.07 
O. 10.45 TOS 
D. 14.10 IT. 
O. 18,97 D3L5 
M. 23.85 20 

Pontebba dine 

O. 4.50 7.98 
D. 9.28 iL- 
O. 14.39 17.06 
O. 16.55 19.40 
D 18,39 20.05 

Trieste Udine 

D. 3,00 1156 

M. 9, 12.50 
O 17.33 HT 
M 21.25 te59 

Spilimh, Casarsa 
O. 8.15 ES 
M. 13.15 la—_ 
O. 17.20 18.10 

FERROVIA 
Partenze Arrivi | Partenze Arrivi È 
Dari = PESARE Ì Leti dnrrvrdarzera errare rerecirrat i 

Casarsa © Portogr. :  Portogr. Casarsa 
ESS RIDI TION i 9 9,02 ti 
Sil pa 24 O, 1481 15.16 / o. 810 ss È È È? di N È € È CO O. 18.37 1920 0 O. 19016 20.63 Li é o e a ani, ge 04, BI cone, Sio Mandala: 32208 3 tot o Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. Tris. Tena 4. ì taasa, i va oa 

3 £ % ATI ; 
Dt Ciacale | © Cividale Li so UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE M. 95 9.32 i M. 635 70 È n 
A e Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Versine M, 1605 1637 | M. 12.8 12.06 È i ppa i SUS) Da : ? Ita M. 214. 212 | M. 17156 114 È Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, i 
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M. 13.16 DD 16.46 19.46 
M.19525.D.£084—.— 

Udine 

Ud. Gorgia Vencera 

M. 7.10D. F.0410— 
M. 13.16 M.14,15 18.90 
M. 1,06 D. 18.57 21.80 si

 

Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 

Î S, {Horgio Udine 

.. <D. 6.12M., 9.19 8.58 
MM. 12.30 M. 14.50 15.50 
D. 17.30 M.20 53 21.39 

"I Penezion oh 
S. Giorgio Udine 

D. 7. M. 9.10 9,68 
M. 10.25 M. 14.50 15.50 

i D.i&.60 M.20.53 21.59 
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Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 

Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da lettò e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo xy 
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Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 
À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
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Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle. — Articoli per regali. 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

EI CILMIPPONTI 
FABBRICA ARREDI PR PARAMENTI SACRI 

UDIINTAEI! |— Viale del Ledra 39 — UDINE! 

fi. 450 di È 
JT AMM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bavdfe-e ecc., ricorrendo al nostro stabili- mento potranno concorrere ai seguenti pie n': 

Serie 1, N. 1 premio del valore di L. 49 per le commissioni fino a L. 100.— Serie 2. > 1°» A » » » >» 300.— Serie 3,1» 9-5 > 100 » » oltrezlem»- 300 
Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- meri progressivi dail’1 al 90; ed appena e commissioni di una 0 più serie somme- ranno a 23, avrà il premio corrispondeaie IlJa serie il possessore del biglietto portante quel numero che verrà estratto per pr’modal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella settimana seguente all'avviso che verrà i smesso gi proprietari dei biglietti. 

si È S zu nesta ® a £ 000000 Estratto per niro i metalli @000000 
E’ l’unica, insuperabile pastiglia ata a lucidare i metal 

mente a tutte le chiese per la palituta de' sacri Arredi. 
tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di quesie scatole in una sol volta concor- rera, net modi su esposti, al premio di 
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